
13 dicembre 2020 – 3^ domenica di Avvento 
 

 

 

 

 

Vieni Signore Gesù, tu sei la gioia del mondo 
 
Nel vangelo di questa domenica incontriamo di nuovo Giovanni Battista, cugino di Gesù che vive 

solitario sulle rive del Giordano e che ha ricevuto da Dio un compito importante: aiutare la gente a 
prepararsi per accogliere il messaggio di Gesù. Tanti si sono radunati intorno a questo strano personaggio: 
c’è chi lo cerca per ricevere il battesimo e cambiare la propria vita, c’è chi lo avvicina per pura curiosità… 
“ma chi sarà mai questo Giovanni Battista, è un profeta?” - “È lui il Cristo mandato da Dio?” 

E Giovanni alla domanda diretta che gli fanno “Tu chi sei?” risponde: “Io sono soltanto voce di uno 
che grida nel deserto”. È un’immagine molto bella questa: Giovanni con grande umiltà, senza approfittare 
della situazione si definisce solo una voce che chiama, che invita a prepararsi per la venuta del Signore, 
un testimone del messaggio di Gesù. Giovanni grida nel deserto, con forza e convinzione, che vale la pena 
prepararsi, raddrizzare le strade tortuose della vita per accogliere Gesù, che, con il suo messaggio cambia 
la vita e la riempie di Gioia. E a noi cosa può dire Giovanni? 

Noi catechiste ce lo siamo chiesto ed è stato interessante raccogliere il parere di ognuna 
constatando ed apprezzando quanto le sensibilità personali siano diverse e ricche. Tre sono le parole che 
emergono dalle nostre riflessioni: testimonianza, umiltà e conversione.  

 
TESTIMONIANZA - Il Vangelo ci ricorda che Gesù è la luce e Giovanni testimoniava l’esistenza e 

l’importanza di credere in quella Luce. Forse anche noi potremmo chiederci: "Siamo altrettanto pronti, 
come Giovanni, a testimoniare nelle nostre azioni l'esistenza di Gesù e l'importanza di credere?" e “Come 
possiamo rendere vivo e vero il messaggio di Gesù?” 

Possiamo provare, ognuno nel proprio ambiente, ognuno secondo le proprie possibilità, a fare dei 
piccoli gesti quotidiani: un saluto accompagnato da un sorriso, una risposta meno scontrosa al collega, una 
porta lasciata aperta al vicino di casa, una breve telefonata che procrastiniamo sempre. Tante, tantissime 
possono essere le nostre piccole azioni di cui Cristo si serve per far arrivare la sua Luce al mondo. 

 
UMILTÀ - Giovanni riconosce il proprio limite e la propria piccolezza... "Io non sono il Cristo"... Lui è 

solo un semplice uomo che si mette completamente a disposizione del Signore ma fa in realtà grandi cose, 
quelle cose che Dio gli ha chiesto: testimoniare la sua Luce. 

Anche noi, in questo periodo di Avvento, dobbiamo metterci in cammino, riconoscendo i nostri 
limiti, le nostre fragilità e i nostri errori. Solo così possiamo creare dentro di noi quello spazio che ci 
permette di accogliere Gesù che viene. Se non abbiamo bisogno di niente, se la nostra vita è perfetta, se 
abbiamo realizzato tutti i nostri sogni, non abbiamo nulla da attendere. E allora che senso ha il Natale? 

Mettiamoci allora anche noi, con umiltà, in ascolto della parola di Dio per farla nostra, per essere 
attivi nel raddrizzare le strade non per noi stessi ma per un amore più grande, il dono di Gesù che nasce.  

 
CONVERSIONE - Giovanni grida con convinzione la sua fiducia in Gesù e grida in un deserto dove 

sembra che nessuno possa ascoltare. Il periodo di Avvento ci prepara all'arrivo del Signore, ma troppo 
spesso l’attrattiva delle cose mondane ci distoglie da quella che è la vera Luce di Cristo, quella di cui 
abbiamo tanto bisogno per affrontare meglio la nostra vita e darle nuova linfa soprattutto quando ci 
sentiamo nel deserto, in balia di noi stessi. 

Dobbiamo tornare a Dio, convertire il nostro cuore a Dio. Lui ci aspetta.  



Allora andiamo controcorrente, gridiamo il Suo nome, testimoniamo e annunciamo la fiducia in Lui 
anche se apparentemente non siamo ascoltati e capiti: nel tempo del dolore come nel tempo della gioia, 
nella prova delle cadute come nel coraggio nel rialzarci. 

E a Natale sentiremo quel bambino che nasce una reale presenza in noi e fra noi come annuncio del 
grande amore di Dio che può dare speranza fiducia e vera gioia. 

Vi auguriamo Buon tempo di attesa 
Le catechiste di terza media 

 
GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITÀ - DUE PROPOSTE CONCRETE DI SOLIDARIETÀ 

 
Mai come quest’anno l’Avvento è segnato da precarietà, da incertezze, e in tanti casi 
persino da disperazione. Ciò che siamo chiamati a compiere è allora un maggior sussulto 
di prossimità con i nostri familiari, con quanti condividono le nostre vite quotidiane, con 
gli amici, ma anche con tutte le persone che con noi cercano strade di pace e di 
riconciliazione. 

La Giornata della Carità, che celebriamo domenica 13 dicembre, vogliamo dedicarla proprio alla raccolta 
di offerte da destinare a tutte queste situazioni frutto di una crisi che sta invadendo i cuori e i corpi di 
tanti nostri fratelli e sorelle. 
Abbiamo pensato anche ad un gesto, semplice, che vi invitiamo a condividere e a divulgare: alle 18 di 
domenica 13 dicembre chiediamo a tutti di accendere una candela e di poggiarla accanto a una finestra 
come segno visibile di speranza. Si tratta di un momento di comunione diocesana. 
Vi ringraziamo ancora una volta per la condivisione degli stessi ideali che accompagnano la nostra vita di 
Chiesa, e seppur nelle limitazioni e nelle oscurità, inviamo a tutti gli auguri più cordiali. 

LA CARITAS DIOCESANA DI TRENTO 

 
 

 

 

 
 

Lunedì 14 dicembre 
ore 18.00 

Meano 
+ Tullio e Amelia                                               + Ezio 

Martedì 15 dicembre 
ore 08.00 
Vigo Meano 

+ Maria  

Mercoledì 16 dicembre 
ore 18.00 
Gazzadina 

In onore della Beata Vergine Maria per la mia famiglia 

Giovedì 17 dicembre 
ore 18.00 

Vigo Meano 
Intenzione offerente         + Patton Attilio e Clementina 

Venerdì 18 dicembre 
ore 08.00 

Meano 
+ Moletta Maria                                + Villotti Marcella 

Sabato 19 dicembre 
ore 18.00 
Gazzadina 

+ Negri Pia 

Domenica 
20 dicembre 

 
4^ di Avvento 

ore 09.30 
Meano 

 
ore 11.00 

Vigo Meano 

 
ore 18.00 

Meano 

+ Angela e Albino                             + Anna e Augusto 
+ Maria e Guglielmo 

 
+ Furlani Emilio e Elisa 
 

 
+ Mattivi Angelina 

Canonica di Gardolo (don Claudio) tel. 0461/990231 – Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it - L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it

